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ULTIME 1 Unità NOTIZIE 
INIZIATIVA DELL'URSS PER FACILITARE L'ACCORDO AL SOTTOCOMITATO DELL'ONU 

i 
' • - • " — HI - " - " — - - • 1 

La Frauda pubblica il nuovo piano sai disarmo 
presentalo da Gromiko alla riunione di Londra 
. Accolte le tesi occidentali sul disarmo "per fasi,, - Immediato arresto della corsa al riarmo; riduzione pro-
! y ressi va dccjli armamenti; interdizione delle armi atomiche - Proposte sull'organizzazione del controllo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' MOSCA, 24. — La Pravda 
ha pubblicato oggi con tutti 
i particolari il piano di di
sarmo difeso da Gromiko 
durante le sedute del sotto
comitato dell'ONU, attual
mente riunito a Londra. 

Con questa pubblicazione 
la stampa sovietica rompe il 
rigido riserbo che essa si era 
imposto sino ad oggi per r i 
spettare scrupolosamente la 
intesa sul carattere segreto 
dei negoziati in corso a Lon
dra. Lo stesso impegno non 
era stato mantenuto dalla 
stampa occidentale: dopo 
aver diffuso a più riprese 
indiscrezioni pessimistiche 
sullo svolgimento dei lavori, 
essa aveva lasciato prevede
re negli ultimi giorni una 
possibile rottura delle t ra t 
tative da parte delle poten
ze atlantiche. 

Due documenti stanno a 
base del piano sovietico. Es
si sono il progetto che Vi-
scinski sottopose in autunno 
all'Assemblea generale del
l'ONU e la dichiarazione go
vernativa del 18 febbraio, 
che completò e precisò quel
la precedente iniziativa. Le 
attuali proposte contengono 
però, rispetto al piano Vi-
scinski, una nuova serie di 
emendamenti e di completa
menti che concernono so
prattutto i poteri e i diritti 
degli organi di controllo. 
- I l piano sovietico procede 

per tappe, secondo un crite
rio introdotto a suo tempo 
dai t re governi dell'Ovest 
L a prima, immediata misu
ra, consiste nell'arrestere la 
corsa agli armamenti al suo 
livello attuale: gli Stati si 
impegnano a non aumentare 
le forze armate o i loro bi
lanci militari oltre il limite 
raggiunto il 1. gennaio di 
quest'anno. Quindi comincia 
il processo di riduzione, per 
cui si adotta il metodo pro
posto mesi fa dalla Francia 
e dall'Inghilterra. Nel primo 
periodo, che può durare sei 
mesi o un anno, si realizza 
soltanto la metà della e d u 
zione prevista per gli arma
menti cosiddetti classici. 
senza toccare le armi ato
miche: u n a commissione 
temporanea indaga sulla 
corretta applicazione di que
sta prima fase. Nel secondo 
periodo, che sarà lungo 
quanto il primo, si continua 
la riduzione degli armamenti 
classici per la seconda metà 
e si mette contemporanea
mente in pratica la proibi
zione totale delle armi ato
miche e di ogni altro ordi
gno di sterminio in massa: 
la produzione di tali mezzi 
bellici ultramoderni cessa 
non appena si entra nella 
seconda fase, nel corso della 
quale le bombe atomiche e 
all'idrogeno vengono defi
nitivamente tolte dagli a r 
mamenti degli Stati che ne 
sono in possesso. 

Una volta che tutte que
ste misure saranno siate 
correttamente applicate, si 
dovrà procedere oltre, r ida 
cendo ulteriormente le for
ze armate fino al livello mi
nimo indispensabile per la 
sicurezza interna e per gli 
obblighi internazionali che 
derivano dallo statuto del
l'ONU. Circa le proporzioni 
che dovrà assumere per i 
singoli Stati la complessiva 
riduzione degli armamenti. 
l'URSS non avanza cifre 
precise, ma propone che es 
se siano fissate in base a cri
teri semplici, tali che rifug
gano da ogni complicazione 
e tengano conto di tutt i i 
fattori geografici, demogra
fici, economici e politici. 
- L'URSS insiste, però, af
finchè, nei riguardi delle 
cinque maggiori potenze — 
URSS, Stati Uniti, Francia, 
Gran Bretagna e Cina — 
quelle proporzioni abbiano 
un valore sostanziale e non 
puramente formale o sim
bolico. 
• Il progetto sovietico pre
vede pure un severo sistema 
di controllo, che è opportu
no descrivere minutamente 
poiché è proprio con la scu
sa di una pretesa opposizio
ne dell'URSS contro ogni 
ispezione in casa sua che gli 
occidentali tentano di giu
stificare il loro rifiuto al di
sarmo. 

Ispezione continua 
II governo sovietico pro

pone la creazione di un or
ganismo internazionale do
tato dì pieni poteri per un 
controllo effettivo delle mi
sure previste dalla conven 
zione sul disarmo. Tale or
gano avrà il diritto di e ispe
zione contìnua > in ogni 
Stato. «All'interno di ognu
no dei paesi che avranno 
sottoscritto l'accordo, esso 
dislocherà in permanenza 
un corpo di ispettori, cui sa
rà dato d i r imo pieno di ac 
cedere liberamente e in 
qualsiasi momento a tutti gli 
obiettivi sottoposti a con
trol lo». 
- Il personale di questo ap

parato ispettivo sarà scelto 
su basi intemazionali. Nel
l'organo di controllo non 
funzionerà il e veto », cioè 
l'obbligo dell'accordo fra 
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grandi potenze, questa pro
cedura essendo riservata al 
Consiglio di Sicurezza per la 
adozione di misuro repres
sive contro ogni minaccia al
la pace. 

Questo, insieme di norme 
e di provvedimenti verreb
be sancito da una conven
zione internazionale. A tal 
fine, secondo il progotto so
vietico, deve svolgersi entro 
quest'anno una conferenza 
mondiale del disarmo, a cui 
sarebbero invitati tanto i 
membri dell'ONU quanto gli 
Stati che ancora non ne fan
no parte. 

A Londra l'URSS ha cosi 
presentato ai suoi interlocu
tori un piano coerente e 
completo. Come la proposta 
di Viscìnski, esso tiene lar
gamente conto delle posi
zioni difese nel passato da
gli occidentali e ne assimila 
molte, in modo da rendere 
più facile un'intesa a metà 
strada fra le tesi contrastan
ti. Non soltanto, infatti, esso 
ò eostruito sulle linee gene
rali di un precedente pro
getto franco-britannico, ma 

concretamente accetta tanto 
l'idea del disarmo a fasi suc
cessive come la proposta di 
rinviare la proibizione delle 
armi atomiche alla seconda 
tappa, quanto la scelta di 
c r i t e r i politico-geografici 
che ispiiìno le «norme» di 
riduzione: questi erano al
trettanti punti fermi difesi 
con ostinazione dagli Stati 
atlantici. 

L'organo di controllo 
Inoltre esso attribuisce al

l'organo di controllo funzio
ni cosi precisi e diritti cosi 
vasti che non lascia ^ adito 
a nessun dubbio sulle inten
zioni sovietiche di sottopor
re ogni stato senza .distinzio
ne a un'ispezione continua, 
minuziosa ed efficace. 

Queste proposto sono sta
le, tuttavia, respinte dai de
legati occidentali, che hanno 
fabbricato, nel corso dei la
vori, ogni sorta di ostacoli 
per impedire un accordo. Né, 
d'altra parte, essi hanno 
presentato un qualsiasi loro 
controprogetto che facesse 

SULLA RATIFICA DELL' U.E.O. 

Prolungato a domenica 
il dibattito in Francia 
Una mozione pregiudiziale presentata dai comunisti 

PARIGT, 24. — Il presi
dente del Senato francese, 
Monnerville, ha annunciato 
oggi al Consiglio della Re
pubblica che, in vista del 
numero dei senatori iscritti 
a parlare, la discussione ge
nerale ha dovuto essere pro
tratta fino a domani sera. 
Sabato avrà inizio il dibat
tito sugli emendamenti e 
sullo relative votazioni, che 
si protrarrà fino a domenica, 
anziché concludersi sabato 
come era in un primo tempo 
previsto. 

Il dibattito odierno ha vi
sto un intervento del sena
tore comunista Jean Chain-
trou, il quale ha depositato 
una mozione pregiudiziale 
con la quale si chiede l'ini
zio di negoziati a quattro 
sul problema tedesco e sul
la sicurezza europea, e di 
conseguenza l'aggiornamen
to a tempo indeterminato 
del dibattito sulla ratifica. 
Contro il riarmo tedesco ha 
parlato anche il repubblica
no sociale (ex-gollista) Jean 
Yves Chapalain, deportato 
dai tedeschi nella ultima 
guerra, mentre numerosi al
tri deputati hanno espresso 
dubbi e riserve, costringendo 
Finire a intervenire per fer
rar di soffocarli. Pinay, in
vece. ha rinviato a domimi il 
suo intervento. 

Il Consiglio nazionale 
francese della pace ha reso 
noto oggi che contro la ra
tifica degli accordi si sono 
pronunciti 21.377 consiglieri 
comunali, 3.587 sindaci e più 
di quattrocento membri dei 
Consigli generali di 62 di
partimenti. 

Heuss lin firmalo 
gli accoltii <li Parigi 

BONN, 24. — Il presidente 
della Germania occidentale 
Teodoro Heuss ha oggi ap
posto la sua firma ai trattati 
di Parigi per il riarmo te

desco, nonostante un ricorso 
depositato presso la Corte co
stituzionale contro l'accordo 
per la Sarre. 

La Corte ha dichiarato che 
deciderà lunedì prossimo sul
la <: ricevibilità » del ricorso. 

L'URSS alla conferenza 
sull'uso pacifico dell'atomica 

LONDRA, 24. — L'Unione 
sovietica ha accettato l'invi
to delle Nazioni Unite di par
tecipare ad una conferenza 
intemazionale sull * impiego 
pacifico della energia atomi
ca, che si .svolgerà a Ginevra 
in agosto. 

una costruttiva opposizione 
ai suggerimenti sovietici, 
Per il controllo — rivela la 
Pravda — essi si sono limi
tati ad esigere che esso fosse 
stabilito « prima » dell' ado
zione di una qualsiasi misu
ra sulla riduzione degli ar
mamenti. 

L'organo di ispezione, se
condo loro, deve entrare in 
funzione subito: poi, even
tualmente, si parlerà di di
sarmo. Il suo compito non 
sarebbe, quindi, quello di 
controllare il disarmo, che 
probabilmente non avrebbe' 
mai luogo, ma semplicemen
te quello di stabilire e veri
ficare il livello attuale degli 
armamenti. 

Che gli occidentali fossero 
andati a Londra senza la 
minima intenzione di inizia
re delle trattative serie per 
un accordo sul disarmo, lo 
si era capito già da un certo 
tempo. La loro stampa ha 
sempre presentato i lavori 
del sottocomitato in una lu
ce pessimistica. 

Mentre nella capitale bri
tannica i loro rappresentan
ti avrebbero dovuto trovare 
i mezzi per r idurre le forze 
armate, i massimi dirigenti 
a 11 a n t,i e i — Eisenhower, 
Churchill e Foster Dulles — 
tenevano discorsi bellicisti 
in favore della corsa agli ar
mamenti, lanciavano proget
ti per l'intensa preparazione 
di una guerra atomica e si 
preparavano a ridare le ar
mi alla Germania. 

I negoziati, di cui adesso 
la stampa americana prean
nuncia Ja rottura, erano 
dunque un semplice alibi di 
fronte ai popoli. Se ne ha 
una coonferma imlretta colla 
recente nomina di Stossen a 
consigliere di Eisenhower 
per il disarmo: il compito 
che quest'ultimo sì è vÌ3to 
affidare — diceva un gior
nale inglese —. è quello di 
togliere^ ai sovietici la « su
periorità propagandistica » 
in questo campo. ' 

La sua funzione resta 
dunque confinata sul piano 
della propaganda, senza pas
sare in quello delle infoiati-
ve concrete, che l'URSS ha 
prescelto da un pezzo. 

Ancora un alibi, insomma, 
una trovata per far credere 
alla gente ingenua che si 
può preparare la pace anche 
all'ombra delle bombe allo 
idrogeno. 
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L'India presenta all'ONU 
uno schema per il disarmo 
NEW YORK, 24 — Con una 

nota indirizzata al Segretario 
generale «Ielle Nazioni Unite, 
Ilammurskincld, l'India ha chic-
ito di esporre in sede di Com
missione del disarmo, j suoi 
punti di vista su uno schema 
di disarmo mondiale. 

Gromiko è giunto 
ieri a Stoccolma 

STOCCOLMA. 21. — Prove
niente da Londra, è giunto .sta
sera in aereo a Stoccolma il 
vice-ministro degli Esteii so
vietico Andrei Gromiko, il 
(piale avrà colloqui col ie e 
con i governanti svedesi. 

Sciopero in Belgio 
nelle scuole clericali 

i t - - _ 

Protestano contro la riduzione delle sovvenzioni statali 

BRUXELLES, 24 — Gli 
scolari delle scuole private 
cattoliche bclghe sono entra
ti oggi in sciopero, per pro
testare contro la riduzione 
dello sovvenzioni governative 
a tr.li scuole. 

Lo sciopero prelude ad una 
«marcia .su Bruxelles», che 
le organizzazioni cattoliche 
contano di effettuale sabato. 

Le manifestazioni di tep^ 
pismo degli studenti clericali 
hanno assunto aspetti di e-
stroma violenza- A Grand un 
gruppo di scioperanti J-i ò 
scontralo con la polizia, dan
de inizio a una fitta Fa?ì:iio-
la Disperda dalla polizia, In 
teppaglia si è poi recata di
nanzi alle sodi del partito co
munista e del partito sociali
sta (il quale ultimo è attual
mente al governo, insieme ai 
liberali): infrangendo i vetri 
delle finestre col lanci.1 di 
bottiglie e di pict e 

Il Governo belga ha ot
tenuto oggi alla Camera un 
voto di fiducia in merito 
alla politica scolastica. 

DOPO IL RILASCIO DA PARTE DELLA CINA 

Riconosce a New York 
di esser stato uno spio 

I I g i o v a n o i n t e r r o t t o e p o r t a t o v i a m e n t r e 

l e g g e v a a i g i o r n a l i s t i la s u a d i c h i a r a z i o n e 

Spaak si pronuncia 
per la Cina alFONU 

BRUXELLES, 24. — Il mi
nistro degli Esteri belga, 
Paul Henri Spaak, ha dichia 
rato alla Camera bassa che 
« e venuto il momento per 
ammettere la Cina nelle Na 
zioni Unite :>. 

NEW YORK, 24. _ Il gio
vane americano Malcolm Ber-
sohn. che era stato condan
nato per spionaggio mentre 
frequentava i corsi dell'Uni
versità di Pechino, ed è stato 
rilasciato qualche settimana 
fa dalle autorità cinesi, è ar
rivato ieri all'aeroporto di 
New York. 

Alla discesa dall'aereo, il 
giovane americano ha comin
ciato a leggere ai giornalisti 
una dichiarazione a proposi
to del suo nrrcàio e della sua 
condanna. Egli non ha potuto, 
tuttavia, leggere il documen
to sino in fondo, perchè i suoi 
familiari, andati ad attender
lo all'aeroporto, insieme ad 
agenti dello FBI, glielo han
no impedito. 

«Cominciai a lavorare ner 
la organizzazione spionistica 
del governo americano nel 
luglio 1945 — ha dichiarato 
Malcolm Bersohn. prima di 
essere condotto via —. MI so
no reso colpevole di spionag

gio militare. Se fossi discosto 
a mentire nei riguardi della 
Cina, potrei facilmente ave
re forti somme da quanti dif
famano la Cina perchè prepa
rano un'altra guerra mon
diale ». A questo punto gli è 
stato impedito di continuare. 

Malcolm Bersohn era stato 
rilasciato il 27 febbraio ecor
so; giunto in giomaia a Honz 
Kong egli aveva dichiarato 
ai giornalisti recatisi ad at
tenderlo di avere effettiva
mente esercitato attività spio
nistica ai danni della Cina, e 
di avere commesso eli atti per 
i quali era stato condannato. 

E' morto in U.R.S.S. 
i l generale Kazankin 

MOSCA, 24. — La «Pravda» 
ha annunciato stamane la mor
te del generale Alexander F. 
Kazankin, funzionario del mini
stero della Difesa dell'URSS. 

Le proposte delle Sinistre 
per gli aumenti ai magistrati 

L<i Commissione Finanze e 
Tesoro del Sonato ha esamina
to ieri mattina i] disegno di 
le.î gp riguardante la concessio
ne di un sdegno integrativo 
delle quote complementari del
l'indennità di carovita, al per
sonale delle Magistrature ordi
narie, amministrative e mili
tari e dell'Avvocatura dello 
Stato, in attività di servizio e 
in quiejcenyri. Gli a.^e^ni sta
biliti dal governo sono i se 
guenti: uditore, nessun assegno; 
aggiunti giudiziari, aOOO lire; 
giudici equiparati, 7000; giudici 
ed equiparati al primo e al 
secondo aumento quadriennale 
di stipendio. 10.000; giudici ed 
equiparati al terzo aumento 
quadriennale di stipendio. 20 
mila; consiglieri di corte d'Ap
pello ed equiparati, 33.000; con
siglieri di Corte di Cassazione 
ed equiparati, 45.000; presidenti 
di sezione di Corte di cassazio
ne ecì equiparati 50 mila; pro
curatore generale della Corte 
di cassazione e presidente del 
tribunale supcriore acque pub 
bliche. 55 000; primo presiden
te della Corte di Cassazione, tìO 
mila. 

I compagni t»uca De Luca e 
Roffi, e il -ioci;'li.<ta Roda, nel 
corso d<'l dibattito h.vmo chie
sto aumenti più consistenti oe-
i magistrati di tribunale ed in 
particolare: per gli uditori. lire 
5000; per gli aggiunti giudizi tri 
7000; per i giudici ed equipa
rati. 10.000; per i giudici ed 
equiparati al terzo aumento 
quadriennale di stipendio. 15 
mila. La Commissione tornerà 
a riunirsi stamane 

Messaggio della F.S.M. 
per la tragedia di Morgnano 

Louis Saillant, segretario 
generale della F.S.M., ha in
viato alla C.G.I.L. il seguente 
telegramma: 

«La Federazione sindacale 
mondiale, dolorosamente col
pita dalla grave catastrofe 
della miniera di Morgnano, 
invia alla C.G.I.L. e per suo 
tramite alle famiglie delle 
vittime e a tutti i lavoratori 
italiani i sentimenti di prò 
fonda fraternità e di cor
doglio ». 

UNA GIOVANE DONNA INGLESE 

Di giorno con un marito 
e di notte con un altro 
NEWPOKT, 24. — La 33en-

ne Evelyn Anthony, per quan
to su un piano poco ortodos
so, si comportava da perfet
ta moglie. 

Ecco come si era organiz
zata. Moglie di Cecil Antho
ny, col quale aveva avuto 
cinque figli- la signora si ora 
sinuata un anno la di questi 
tempi, con il signor Eduard 
J. Jenkins- Per assentarsi 
aveva detto al primo marito 
di aver trovato un posto da 
infermiera in un ospedale. 
Perciò la sera alle 9 usciva 
di casa e vi faceva ritorno 
puntualmente l'indomani mat
tina alle 7,30. Anziché in 
ospedale, trascorreva la sera 
e la notte in casa del secon
do marito, il signor Jenkins, 
al quale aveva detto di esse
re impiegata. 

La faccenda è andata avan
ti per un anno senza il ben
ché minimo contrattempo. 
Felico la Evelyn, felice il si
gnor Jenkins. e felice il pri
mo marito, .signor Anthony. 
Senonclié, quest'intimo co
minciò u notare che la mo
glie, da qualche tempo, ap
pariva piuttosto affaticata e 
prima le consigliò, poi le or
dinò di rinunciare all'« im
piego ». Cobi Evelyn An
thony non potè più andare la 
sera dal secondo marito. Que
sti, preoccupato della scom
parsa dell» moglie, avviò ri
cerche, e quando la signora 
fu rintracciaia e si scoprì co
me effettivamente stavano le 
cose provvide la polizia ad 
arrestarla e a denunciarla 
per bigamia. 

Refe di busi U.S.A. 
in Turchia 

ISTANBUL, 24. — Diversi 
giornali turchi hanno stam
pato una carta, la quale mo
stra il raggio d'azione degli 
aeroplani di base nel nuovo 
aeroporto americano di Adu
na. 

La carta indica anche le 
basi aeree americane di Ban-
dirma, Balikesia, Merzifon e 
Diyarbekia. Il giornale llur-

Churchill riconosce esatto 
il suo carteggio con Molotov 

pubblicato in U.R.S.S. 
LONDRA, 24. — Churchill ha 

dichiarato oggi ai Comuni che 
il testo dei telegrammi da lui 
scambiati con Molotov, nel lu
glio e nell'agosto 1954, quale e 
>tato pubblicato dalla stampa 
f-ovietica, = è completo ed esat
to ->. Churchill ha aggiunto: 
•: tenendo conto della dichiara
zione da me fatta in proposito 
alla Camera, Molotov aveva 
perfettamento il diritto di pub
blicare il testo completo di 
questi telegrammi senza met
tersi nuovamente in comunica
zione con me ». 

l'IKTUO INGRAO direttore 
Andrea Pirandello vice dir. resp. 
Iscrizione come giornale murale 
sul registro stampa del Tribu
nale di Roma n. 4310/54 del 

16 dicembre 1954 
Stabilimento Tipogr. U.E.S.I.S.A. 
Via IV Novembro 149 - Roma 
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L<a teoria del "cerino acceso„ ricsiiuiata 
pei* giustificare la tragedia di Horgnano 

Una grave dichiarazione del direttore generale della "Terni,,: la miniera non era considerata 
grisoutosa! - Quali provvedimenti vennero presi nel quarto d'ora seguito alla fuga del gas? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
SPOLETO. 24. — Domani 

il lavoro riprenderà nelle 
miniere di Morgnano, meno 
che al pozzo « Orlando », do
ve tutto dovrà rimanere co
me ni tragico istante della 
esplosione, per dare modo ai 
periti di portare a termine 
la loro inchiesta. 

Nell'Accertamento ufficiole 
delle responsabilità non sono 
stati compiuti sensibili prò 
gressi nelle ultime 24 ore. 

Questa mattina ring. Tre-
visnn. direttore generale del 
la « Terni •». ripeteva che, 
senza dubbio, uno hcoppio 
doveva esserci stato, ma che 
sulle cause graverebbe anco 
ra il fitto mistero. « Va a sa 
pere che è stato. Forse una 

Sotto le mura di Troia, davanti alla Torta Sera. Taride e 
Mrnrlao «i battono in nn furioso mortale durilo prr il pos
sesso drlla donna amata « prr la decisione di nna terribile 
interra. Nessuno dri dne prevarrà, e la (cnrrr» continuerà 
implacabile fino alla distruzione della superba città che 
a\ev» osato sfidare il ropolo Greco. K* nna delle srene cul
minanti del grande Technicolor « I/Amante d{ Taride ». di
retto da Marc AMcKTrt per la Cino del nnca-P.C.K. Iledy 
Lamarr interpreta il ruolo di F.lena di Troia. Robert Beatty 

e Massimo Serato sono Taride e Menelao 

scintilla, forse lo sfregamen
to di qualche corpo metal
lico contro una rotaia o for
se l'accensione di un cerino 
dn parte di qualche mina
tore -J. 

Ecco gettata lì. come una 
delle tante ipotesi, la « teo
ria del cerino». Una vecchia 
vecchissima teoria dei padro
ni. Una storia che, nelle t ra
gedie minerarie, da decenni, 
fa regolarmente capolino. 
Una comoda via per dire 
che, se i minatori muoiono, 
è per loro colpa. 

Ma nella foga difensiva 
dell'operato della direzione, 
l'ing. Trevisan si lasciava 
andare a una ammissione, a 
dire poco, strana. Ecco le sue 
parole testuali: « Fino ad un 
anno fa. nello gallerìe della 
« Venezia l i ». dove è avve
nuto presumibilmente lo 
scoppio, gli operai lavorava
no con lampade a fiamma li
bera. Oggi tutti sono muni
ti di lampade di sicurezza. 
E* stato un provvedimento 
voluto dalla direzione, anche 
se le miniere dj Morgnano, 
considerate non grisoutose, 
non l'avrebbero richiesto». 

La affermazione sbalordì 
tutti. Se le cose stessero ef
fettivamente come l'ing. Tre
visan ha dichiarato, non ci 
troveremmo solo dinanzi a 
un fenomeno di leggerezza, 
ma ad una vera e propria 
manifestazione di follia, di 
incuria criminosa. Ma come? 
Le miniere di Morgnano non 
sono grisoutose? E gli 8 mi
natori deceduti nel *38 ocr 
una fuga di gas? E tre anni 
fa Marino Marini. Luigi Ven
turi, Mario Cacìoli ed altri 
due minatori non furono for
se investiti nella galleria 
= Piave » da uno scoppio pro
vocato dalla fiammata di un 
interruttore? 

Responsabilità 

affermando che te mloicre 
di Morgnano non erano con
siderate pcrico'ose. si mire-
robre a scolpare la direzione 
delle mancanze nelle misure 
d; protezione, indispensabili 
invece per le miniere in cui 
è segnalato arisou. Ma chi 
ha potuto permettere simili 
facilonerie? Il ministero com
petente, il distretto minera
rio, la direzione della minie

ra? Tutti, in questo caso, sa
rebbero in cgual misura cor-
responsabilL 

Ma oltre a queste conside
razioni di carattere generale, 
altre ancora debbono essere 
fatte. 

Dal primo sbotto del gas, 
avvenuto all'incirca intorno 
olle ore 6 di martedì scorso, 
allo scoppio vero e proprio 
trascorsero dai 10 «i 18 mi
nuti. Una perfetta organizza-
zione antinfortunistica avreb
be potuto evitare, in quel las
so di tempo, la fatale scintilla 
che dette il via alla deflagra
zione. Bastava, per esempio, 
togliere l'energia elettrica nel
l'intero complesso. 

L'irruzione del «grisou» 

I pochi scampati alla stra
ge sono concordi tutti, ormai, 
nell'affermarc che il grande 
soffio d'aria susseguente alla 
irruzione del grisou nel com
plesso della miniera di e Ve
nezia Il » non destò panico o 
eccessivi timori. Vi furono r i 
chieste dì soccorso, limitate 
alle impressioni che i mina
tori ebbero sul momento. Fu
rono domandate difatti al 
pozzo « Orlando » maschere 
antigas e coperte. «Mettetevi 
nei nostri panni — ci diceva 
un minatore scampato e che 
deve la vita al fatto che, al 
momento dello scoppio, si tro
vava in una nìcchia — In mi
niera i riflessi non sono molti 
pronti. Eravamo tra l'altro 
alla fine del turno e quindi 
stanchi morti. Chi telefonò 
si preoccupò dell'esigenza im
mediata della sua ristretta zo
na di operazione. Non si può. 
stando fermi in un punto. 
avere la visione completa dì 
un dedalo di gallerie e cuni
coli che sì snodano per cen
tinaia di metri ». 

Ragionamento sensato. Ma 
al pozzo centrale quale era 
il cervello che doveva pensa
re per tutti? Quale era l'orga
nizzazione predisposta in ca
so di sinistri? Si è visto che 
nei 10-18 minuti di temno 
nulla dì serio venne fatto. Le 
maschere non c'erano, le cer
nerle nemmeno. Non parliamo 
noi di soundre di sorveglian
do. Il grisou ebbe tutto il tem
no di avanzare e di c o m a r e 
la sua opera mortale. 

G. R. 

I FUNERALI 
(Continuai, della 1.* pagina) 

concittadini, egli ha letto un 
telegramma pervenutogli da 
Roccastrada, il comune do
ve sorgono le miniere di Ri
bolla. In quel telegramma, 
il sindaco Ledo Rossi espri
meva la solidarietà di chi è 
stato tanto duramente colpi
to e invocava un programma 
in difesa della vita dei lavora
tori. «Nel vostro nome an
dremo avanti — ha conclu
so il sindaco, rivolgendosi ai 
caduti — per una società più 
giusta. Spoleto non vi di
menticherà mai*. 

Hanno poi preso la parola 
Scaramucci, a nome della 
Provincia. Claudio Rocchi 
della C.IJÌ.L. e Omodco Som-
movigo dell'UJ.L. 

Infine, ha pronunciato il 
discorso commemorativo il 
compagno Di Vittorio, segre
tario generale della CGIL, il 
quale ha detto che l'estremo 
saluto all« vittime non può 
solo limitarsi alla solidarietà, 
alla partecipazione fraterna 
al dolore dei congiunti dei 
caduti. 

« Noi che abbiamo il com
pito di jar progredire la so
cietà in ogni campo — ha 
detto l'oratore — non pos 
siamo solo piangere e lamen
tarci e permettere il ripetersi 
dì incidenti così gravi e fre
quenti. Grandi progressi sono 
stati realizzati nel campo 
scientifico, maf di fronte ad 
essi, stanno invece sempre 
nuovi infortuni, specialmente 
delle miniere. Noi ribadiamo. 
davanti a queste bare, che fa
remo tutto quanto è possibile 
per impedire il ripetersi di aueste sciagure. Abbiamo il 

overe di chiedere che tutta 
la struttura dei servisi antin
fortunistici sia modificata. E 
nel porre queste rivendica
zioni, noi chiediamo contem
poraneamente che una in
chiesta scrupolosa e rigorosa 
sia fatta per accertare le re
sponsabilità, e. se dovessero 
esserci, severamente vengano 
punite. 

Se è comprensibile — ha 
proseguito Di Vittorio — la 
esigenza di un aumento della 
prodtittirità. ancor più ne
cessario è dare sicurezza al 
lavoratore. E' crudele redere 
oggi che chi lavora per $è e 

per la società sia sottoposto 
a cosi continui e gravi pe
ricoli. Bisogna consacrare più 
energia, più mezzi, più in
telligenza e soprattutto più 
senso di giustizia sociale, ne l 
la lotta contro l'infortunio ». 

Di Vittorio, nel porgere 
l'estremo saluto ai Caduti, a 
nome di tutti i lavoratori ita
liani, ha dichiarato ancora 
che la CGIL si batterà, per
chè nelle famiglie dei Caduti, 
non aumenti da domani la 
miseria, perchè tutti i soc
corsi necessari siano ad essi 
portati. 

La manifestazione funebre 
si chiudeva con questo impe
gno. I camion con le bare 
sommerse dai fiori sì sono poi 
allontanati verso i cimiteri, 

Fuori Spoleto, al terzo pia
no dell'ospedale, giacciono 
ancora in una stanza i feriti 
più gravi, in lotta contro il 
male. I volti sono orrenda
mente sfigurati e ricoperti da 
bende che lasciano intrave
dere gli occhi soltanto. Chini 
su loro, da ore e ore. fami
liari e medici Iettano con 
ostinazione per strapparli 
alla morte. Gli operai della 
e Terni » danno ininterrotta
mente il loro sangue ner la 
trasfusione. I nomi dèi più 
arari Bruno Cera. Giulio 
Proietti. Amedeo Farinelli 
Fulrio Fagotti e Francesco 
Testagitzza. sono sulle lab
bra dei minatori, della gente. 

Gli auguri sinceri di tutti 
i irroratori italiani possano 
servire a restituire alle laro 
famìglie questi eroici figli 
della terra umbra. 

Nominata dal governo 
la commissione d'Inchiesta 
Il mir.i<tr.-» ticl'."Indu?;ii3 V>n 

if ri nominilo una comrr.i«*:c*-
re n'inchiesta per la «ciagura 
di Morsn.ino. co«i comprata: 
convellere rii Stalo Di Pace. 
presidente: pr.-f. Nuccorir.i. ca
po <!el «er\Ì7io chimico del 
corro dvlle miniere e prrf 
S t r a d i t i del Pobucmro ^i 
Torino, membri; ine. Cerulh. 
della direzione ceneraio delle 
miniere, secretano. 

Il coverno non na pertanto 
accolto la nchicta avanzata 
Irìl-ì CGIL affinchè della com-
nii*-ior.e di infhiota \ fni«c-
ro chiamati a fare parte anche 
r.ippre-enianTi delle organizza
zioni dei lavoratori. 

AVETE A CUORE LO SVILUPPO 
DELLE VOSTRE AZIENDE # 

non gettate i soldi dalla finestra 
ma per la vostra pubblicità scegliete 

l'Unità 
/ / giornale popolare 
che vi garantisce il successo 

L'UNITA vi assicura: 

• RENDIMENTO 
IT il giornale che ha Ja più alla t iratura e la p iù 
••stesa diffusione in Italia e vi olire ogni giorno il 
vantaggio di raccomandare i vostri prodotti a mi
lioni di Italiani sparai in 1-1.000 località. 

• EFFICACIA 
I l prestigio e la simpatia che l 'Unità gode tra il 
popolo c«l i suoi lettori sono una garanzia per la 
favorevole introduzione dei vostri prodott i . 

• ECONOMIA 
Vi offre ir inserzioni più economiche poiché ee 
sommate gli importi che vi costerebbe la pubblicità 
-ii un ntimrro di giornali la cui t i ra tura comples
siva equivalga quella tlcll'Unilà, spendereste som
me molte voli** superiori. 

RICORDATI: : 

TRA I MILIONI DI AFFEZIONATI LETTORI DELL'UNITA' 

TROVERETE DECINE DI MIGLIAIA DI FEDII CLIENTI 

\ 


